
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale 44/2015 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Canonica e Segreteria: 0432-501465 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 15 Novembre 
33ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Quando vedrete accadere queste cose,  
sappiate che egli è vicino, è alle porte” 

Ore 15.00: Castagnata con i nonni (Oratorio) 
 

Lunedì 16 Novembre 
Ore 20.30: Incontro del Meic su “Uomo e donna:  

uguaglianza e differenza” (Sala Scrosoppi) 
 

Martedì 17 Novembre 
Ore 20.30: Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici  

(Canonica) 
 

Giovedì 19 Novembre 
Ore 20.30: Giunta del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

(Canonica) 
 

 Sabato 21 Novembre 
Ore 15.00: Oratorio Aperto  e Gruppo degli anziani 

Ore 17.15: Gruppo letture bibliche domenicali 
(Canonica) 

 
Domenica 22 Novembre 

Solennità di Gesù Cristo Re dell’Universo 
“Il mio regno non è di questo mondo” 

Ore 10.30: Durante la S.Messa presentazione  
dei neo cresimandi alla comunità 

Preghiera quotidiana online. Chi desidera fare un po’ di 
“spazio sacro” nella sua giornata pregando con l’aiuto del vangelo 
di ogni giorno, accompagnato da una breve spiegazione, può an-

dare al sito web spaziosacro.com e scaricare sul proprio cellulare il file. 
Lo abbiamo sentito tante volte Papa Francesco ripetere questa esortazio-
ne:  “Portate il Vangelo nella borsa, in tasca. Leggete un passo ogni gior-
no. Vi farà bene! Una lettura quotidiana ci aiuta a vincere l’egoismo e a 
seguire meglio Gesù”. 



Castagnata con i nonni. E’ in programma domenica 15 novembre 
dalle 15 alle 17 nei locali dell’Oratorio. Un pomeriggio in allegria e com-
pagnia con fisarmoniche, musica friulana e tradizionale, canti, tombola 
con premi, castagne, dolci e tante altre belle sorprese. Sarà anche occa-
sione per festeggiare il prossimo compleanno del parrocchiano Beppe 
Fornaroli, 104 anni. Per le persone che avessero problemi di sposta-
mento è previsto un servizio di accompagnamento, segnalando per 
tempo nominativi e indirizzi in ufficio parrocchiale. Tutti i parrocchiani 
sono invitati a farsi cura di avvisare di questa iniziative i nonni e le per-
sone anziane che conoscono, a partire dal proprio pianerottolo, per of-
frire a tutti un'ampia possibilità di partecipazione.  
 
Uomo e donna. La studiosa Susy Zanardo, docente di Filosofia Mora-
le presso l’ Università Europea di Roma, aprirà con una relazione su 
“Uomo e donna: uguaglianza e differenza” il nuovo ciclo d’incontri or-
ganizzato dal gruppo udinese del MEIC di Udine, e intitolato “Tra nuo-
ve forme di relazione e di interpretazione culturale: che cos’è l’uomo?”. 
Gli organizzatori intendono offrire un’approfondita riflessione sul mo-
do di vivere e di concepire le relazioni emergente nella nostra società e 
sulle sue implicazioni antropologiche. L’incontro si terrà lunedì 16 novem-
bre, alle 20.30, nella Sala parrocchiale Scrosoppi con ingresso da via Aqui-
leia 75 e Viale Leopardi 9. L’incontro è aperto a tutti. 
 
Inserto del bollettino domenicale. Riporta il testo del discorso 
pronunciato da  papa Francesco al quinto Convegno nazionale della 
Chiesa italiana svoltosi in questi giorni a Firenze. Un discorso molto 
importante dove papa Francesco parla della sua “idea” di Chiesa, del 
suo “sogno” di Chiesa indicando tracciati fattibili per costruirla nelle 
realtà ecclesiali locali, parrocchia compresa. Anche la nostra comunità 
cristiana del Carmine saprà trovare in questo discorso ulteriori motivi 
di verifica e di progettazione pastorale per essere una Chiesa che assu-
me i sentimenti di Gesù e che resta dalla parte dei poveri e del dialogo.  
 
I mercoledì di Papa Francesco. Sul sito della parrocchia 
(www.parrocchiacarmine.it) si posso trovare settimanalmente il link del 
video e il testo delle Udienze Generali di papa Francesco del mercoledì. 
Sono discorsi molto interessanti e utili, che in questi ultimi mesi ri-
guardano la famiglia, con riferimento ad aspetti molto concreti, quali la 
convivialità, il perdono, la fedeltà dell’amore, le promesse ai bambini, fami-
glia e povertà, famiglia e lutto,  famiglia e malattia, educazione, ecc.  
 
Confessioni individuali. Tutti i giorni feriali, dalle ore 17.15 alle 
18.15, padre Luigi Malamocco è a disposizione per questo servizio reli-
gioso nella Cappella di San Giuseppe.  



Il Vangelo della Domenica (Mc 13,24-32) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tri-
bolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle ca-
dranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora 
vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 
Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremi-
tà della terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la para-
bola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete 
che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà que-
sta generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeran-
no, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo 
né il Figlio, eccetto il Padre». 
 

 

  
Marco scrive questa pagina quando le comunità cristiane sono colpite dal-
la persecuzione romana. La situazione è così tragica che alcuni fanatici 
prevedono un’imminente catastrofe e il ritorno del Cristo sulle nubi del 
cielo. L’evangelista riferisce le parole illuminanti di Gesù per aiutare i cri-
stiani a inquadrare gli eventi nella loro giusta prospettiva. La prima parte 
del brano si apre con la raccomandazione a non lasciarsi ingannare dai 
discorsi insensati sulla fine del mondo. Con il linguaggio tipico della lette-
ratura apocalittica e con lo stile profetico, Gesù rivela che il mondo paga-
no, simboleggiato dagli astri celesti, sarà distrutto e il popolo non sarà più 
dominato dagli idoli. Il messaggio è  di consolazione, gioia e speranza: la 
fine del mondo dominato dal maligno è iniziata. Il Figlio dell’uomo, dun-
que, verrà per instaurare il Regno e manderà gli angeli per riunire gli elet-
ti dai quattro venti. Non è l’annuncio del giudizio, ma della consolazione 
per le comunità perseguitate. Gesù, infatti, invierà i suoi messaggeri per 
salvare tutti gli uomini, per riunirli da ogni angolo della terra e neppure 
uno degli eletti verrà dimenticato e andrà perduto. La salvezza si attuerà 
attraverso la mediazione di tutti coloro che collaborano con il piano di Dio, 
dei discepoli che ricondurranno i fratelli dispersi nell’unità della Chiesa. 
Nella seconda parte del brano, proponendo l’immagine del fico, Gesù ri-
sponde alla domanda sul tempo in cui accadrà tutto ciò che è descritto. 
Solo il Padre e nessun altro conosce il giorno e l’ora in cui il Regno di Dio 
avrà pieno compimento: tuttavia molti segni mostrano che sta arrivando, 
come il fico che mette le foglie in prossimità dell’estate. Compito dei cri-
stiani è avere lo sguardo attento per riconoscere i segni della nuova sta-
gione che avanza.  



la Preghiera 

 
Cataclismi e inondazioni,  
terremoti che scuotono la terra  
o che sconvolgono la finanza,  
crisi economiche e sociali,  
scatenarsi di violenze e di guerre:  
quando accadono, Gesù,  
noi ci sentiamo come fuscelli d'erba  
in balìa della tempesta. 
 
E rischiamo di piombare 
nell'angoscia e nella paura,  
abbandonati a noi stessi e 
ai nostri esili ripari. 
 
Tu non vuoi che siamo vittime 
della depressione e dell'allarmismo 
e ci insegni a guardare al futuro 

con fiducia e speranza. 
Sì, questa storia non è 
nelle mani del caso, 
e neppure in quelle dell'astuto, 
del forte, del potente di turno. 
Se così fosse, avremmo tutte le ragioni 
per agitarci, per preoccuparci. 
 
Ma sei tu, Gesù, il Signore della storia, 
tu che la conduci e la guidi 
verso il suo compimento. 
E dunque la mia esistenza 

e quella dell'intera umanità 
è in buone mani, affidata a te 

che realizzi un disegno d'amore. 
 
Donami, allora, di mantenere la calma  
nel bel mezzo di tanti tsunami  
e di leggere anche i cambiamenti epocali  
con il tuo sguardo, limpido e profondo. 


